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rico, alle decisioni assunte per la rea-
lizzazionc del tronco B (Termini-
Tiburtina) della Metropolitana e del 
prolungamento del tronco A Valle 
Aurella, all'unificazione nell'ATAC 
del servizi urbani ex-STEFER, si po
ne oggi il problema di quali nuove 
risposte dare per assicurare la mo
bilità del cittadini . 

Le proposte avanzate dal PCI ten
dono a realizzare un sistema integra
to di t rasporto in grado di assicura
re ai minimi tempi e costi possibili. 
gli spostamenti dei cittadini, innanzi 
tut to nelle relazioni abitazione-lavoro, 
abitazione-scuola. • 

Ciò richiede, nelle dimensioni di 
Roma (oltre 6 milioni di spostamenti) 
il rilancio del trasporto su rotaia sia 
attraverso la rapida costruzione e 
funzionamento della cosidetta « X » 
Metropolitana (costituita dai tronchi 
A e B) sia nel suo collegamento — 
oltre che con le ferrovie Roma-Lido, 
Roma-Nord e Roma-Fiuggi — con la 
« cintura » ferroviaria statale che rac
corda l'intera città, completando r 
anello con i previsti lavori per il trat
to Maccarese-Via Salarla e per il 
raddoppio dei binari tra le stazioni 
Montemario e Tiburtina. 

Tale sviluppo trasformerebbe l'at
tuale asset to del trasporti nella cit
tà, oggi basato principalmente sul 
servizi autobus che dovranno essere 
ristrutturati per assumere, invece, 
carattere di capillarità e di raccordo 
con le stazioni su ferrovia ed il siste
ma di servizi extraurbani con le au-
linee, che dovrebbero attestarsi ai 
parcheggi di scambio ferroviari e me
tropolitani esterni alla città — già in
dicati dal piano regionale dei tra
sporti — con notevole risparmio di 
tempo per gli utenti . 

Ciò richiede una capacità nuova 
dell 'amministrazione comunale, per 
intervenire in t re direzioni: 

1) avviare — in accordo con la 
Regione — un confronto con il Go
verno per ottenere una nuova poli
tica delle F.8. e favore del trasporti 
urbani e pendolari nelle grandi cit
tà e adeguati finanziamenti statali 

per il potenziamento del mezzo pub
blico urbano e per 11 riplano selezio
nato dei disavanzi aziendali (ad og
gi previsti in 160 miliardi per l'ATAC 
e 126 per l'ACOTRAL) 

Priorità effettiva per l mezzi pub
blici svolti in superficie at t raverso la 
ristrutturazione della rete, la realiz
zazione di « metropolitane di super
ficie» (cioè itinerari o strade inte
ramente riservati) e la chiusura del 
centro storico alle auto, assicurando 
adeguati parcheggi esterni ed il po
tenziamento dei servizi pubblici nei 
settori chiusi. 

3) Pieno adempimento di tut t i 
gli att i per il passaggio delle conces
sioni, patrimonio, personale e mezzi 
della STEFER al Consorzio Interpro
vinciale e all'ACOTRAL per una nuo
va gestione, decentrata e partecipata, 
dalle autolinee e servizi extra urbani. 

X - Strutture 
sanitarie e 

di prevenzione 
Dalla medicina scolastica, al con

sultori di assistenza alle famiglie ed 
alla materni tà ; dalle unità locali dei 
servizi sociali e sanitari, all'igiene del 
suolo, delle acque e dell 'ambiente in 
generale: dall 'esame della dislocazio
ne ed efficienza del presidi sanitari 
esistenti a Roma (ambulatori, case 
di cura , ospedali) a quelli di ricer
ca, all'opera di prevenzione intesa nel 
più ampio senso, il ruolo del Comu
ne e delle Circoscrizioni deve oggi 
s tret tamente rapportarsi alla respon
sabilità di direzione e coordinamen
to che la legge affida alla Regione. 

Vi è qui l'esigenza di uno sforzo 
grande ed urgente per affrontare uno 
dei nodi più grossi e drammatici del
la cit tà conseguenza di una direzione 
politica cieca ed irresponsabile. 

Non vi è un solo Istante da perde
re per dare concretezza a quella ope
re di riordino e r isanamento cui la 
Regione si è accinta ed alla quale 
Comune e Circoscrizioni devono con
correre. 

XI - Scuola 
e Università 

Attorno ai temi del diritto a una 
piena assistenza educativa e sociale 
per l'infanzia (scuole materne, asili-
nido), e della piena attuazione del 
diritto allo studio nella scuola dell' 
obbligo, si è sviluppato un larghissi
mo movimento popolare, consapevole 
e capace di pesare nelle Istituzioni, 
indirizzato da un lato alla realizza
zione programmata di interventi per 
strut ture nuove (edilizia scolastica: 
8.000 aule; personale qualificato; pieno 
tempo i centri estivi; ecc.) e per riordi
nare e più completamente utilizzare 
quelle esistenti, dall 'altro a democra
tizzare e dunque a rendere più fe
conda la gestione di queste fasce sco
lastiche, anche in un nuovo rapporto 
con il decentramento amministrati
vo. 

Un secondo elemento ha caratte
rizzato fortemente questi ann i : nella 
scuola secondaria superiore, la vivace 
e costante presenza di un movimen
to democratico degli studenti — per 
lo più uscito dalle secche della «con
testazione » — e, insieme, un moto 
di crescente impegno, consapevolezza, 
organizzazione dei docenti. Se pure 
le indicazioni programmatiche che ne 
provengono interessano solo tangen
zialmente l 'intervento del Comune, e 
direttamente piuttosto quello dello 
Stato (Riforma generale e riunifica-
zione della secondaria superiore) e 
della Regione (distretti scolastici). 
va raccolta tuttavia in pieno la ri
chiesta che emerge (concretamente, 

in primo luogo, dall'esperienza del 
nuovi organi collegiali democratica
mente eletti • da studenti, personale ** 
docente e non, genitori) di un nuo
vo rapporto creativo fra scuola, terri
torio, generali • esigenze sociali ivi 
presenti, e dunque fra scuola e una " 
gestione, e direzione della cosa pub- ' . 
bllca specie nel quadro del decentra
mento, sotto il segno di una podero
sa espansione della democrazia. 

Infine, l 'Università: il dissesto del
le sue s t ru t ture e lo sperpero del suo 
patrimonio di centro fondamentale di 
produzione culturale e tecnico-scien
tifica si leggono semplicemente con
frontando i 118.529 studenti in corso 
e i 50.956 fuori-corso, in prevedibile e-
spansione. con l'assetto fisico stesso 
dell'Università e la sua cronica e di
sastrosa insufficienza, e ancora, con 
Il numero crescente di disoccupati 
qualificati. Certo, il r iassetto dell' 
Università Investe responsabilità, com
petenze, questioni e temi assai com
plessi; ma, pur nel quadro desìi ar
ticolati interventi necessari, l'inizia-
Uva del Comune per stimolarli e or
ganizzarli è urgente, e innanzitut to 
la realizzazione della seconda sede u-
niversitaria da lunghi anni prevista 
a Tor Vergata — in collegamento al
la definizione delle al tre due sedi 
nella regione — è improcrastinabile. 

I temi della scuola e dell'istruzione 
sono l'asse sul quale si è innestato 
e sviluppato prepotentemente nella 
città un movimento di opinione e di 
lotta che ha messo in luce da una 
parte il più generale disastro della 
politica del beni e dell'organizzazione 
della vita culturale di Roma, e dal
l'altra l'esigenza urgente di una svolta 
profonda nei metodi e nel contenuti, 
in direzione di un elevamento cultu
rale e civile della vita urbana nel suo 
complesso, secondo gli interessi di 
grandi masse tut t 'a l t ro che subalter
ne rispetto al temi e problemi della 
cultura e anzi protagoniste anche su 
questo terreno di un concreto moto 
riformatore ricco di indicazioni ope-

. rative. 
L'anarchia e la casualità degli in

terventi, uniti all'Insipienza, hanno 
finora caratterizzato la politica delle 
giunte comunali. Lo s tato di abban
dono, incuria, sperpero del patrimo
nio artistico e culturale, come d'altra 
parte delle stesse energie e competen
ze delle • forze intellettuali di dimen
sioni pari solo alla pervicacia con 
cui si è cercato di premiare interessi 
corporativi di singoli; o di ristrettissi
mi gruppi, o di potenti baronie, e di 
insistere nel metodo delle «lottizza
zioni » di spese e incarichi, e all'e
stemporaneità disordinata di inizia
tive propagandistiche di dubbio va
lore culturale. 

C'è bisogno di ben altro che im
provvisati, interessi, miopi att ivismi: la 
costruzione di un nuovo rapporto fra 
vita civile e sociale e istituzioni, e 
beni, e forze della cultura, non fon
dato sulla loro separazione e sulla di
scriminazione di classe, può passare 
solo a t t raverso un'organica program
mazione democratica alla quale con
corrano ad un tempo le istituzioni cul
turali democraticamente riformate 
nella loro autonomia di gestione, 1' 
Ente Locale che decentra i suoi po
teri. le competenze culturali e tecntco-
scientifiche del mondo della cultura — 
e della stessa pubblica amministra
zione: funzionari e tecnici — e tut t i 
l cittadini con la loro partecipazione 
nelle associazioni e in istituti anche 
nuovi di formazione ed esercizio della 
volontà popolare, in primo luogo at
torno alle istituzioni del decentramen
to amministrat ivo. 

Il decentramento rappresenta la di
mensione e lo s t rumento decisivo del
la maturazione e realizzazione nel ter
ritorio della programmazione democra
tica di un nuovo indirizzo unitario del
la politica culturale per Roma, 11 pun
to nel quale si possono incrociare e ri
comporre il r innovamento dei grandi 
Enti culturali (Teatro dell'Opera. Ac 
cademia di S. Cecilia, Teatro di Roma, 
Quadriennale, ecc.) e delle scuole di 
ogni grado, dell'istruzione e della ri
cerca. e l 'arricchimento unitario dell' 
associazionismo della cultura, e dello 
sport, e del tempo libero. 

fcv Consigli di Circoscrizione, organi de-
mocratlcl di gestione della scuola, as
sociazioni democratiche (comprese 
quelle dei luoghi di lavoro), comitati 
di quartiere possono senz'altro essere 
soggetti capaci di programmazione, in-

' dirizzandola ad un indispensabile uso 
. >e potenzifemento di s t ru t ture pubbliche 

- ohe garantiscano gli spazi in cui orga
nizzare la vita e i servizi culturali cit
tadini. 

Si t r a t t a dunque di operare final
mente nella sola ' J ' r^ ione che può ga
rantire il più alto livello di efficienza 
della scuola, di qualità nell 'attività de
gli Enti culturali, di difesa e valoriz
zazione dei beni culturali, di libero e 
autonomo sviluppo della produzione e 
della ricerca culturali, e nel medesimo 
tempo può garantire un nuovo impe
gno civile e civico delle forze intellet
tuali, nella partecipazione di tutti 1 
cittadini all'uso e allo sviluppo del pa
trimonio culturale: queste sono d'altra 
parte le condizioni che indicano quan
to a Roma la spesa e l'iniziativa pub
blica in questo settore sia da conside
rarsi mai un lusso, anzi investimento 
diretto ad arricchire la qualità della 
vita cittadina, il suo tessuto democra
tico e dunque a ricomporre le basi 
stesse — anche morali — della convi-
venza civile. 

Xn - Sport 
e verde 

attrezzato 
Un passo avanti si è realizzato nel

la grande battaglia per il verde e lo 
sport. 

Basta riflettere ad un dato : attual
mente i grandi parchi esistenti copro
no poco meno di 1.500 ha. mentre le 
vertenze aperte sia pure a stadi diver
si (Appio, Pineto, Centocelle, Capo-
cotta) r iguardano più di 4.000 ha. SI 

passerebbe da 5 a 18 rnq. per abi tante . 
• Il salto sarà decisivo tanto più se col

legato alle numerose vertenze per il 
verde di quart iere e borgata. 

Bisogna realizzare questi obiettivi 
. puntanto al più ampio consenso, ad 
, una gestione sociale decentrata e ca

pace di non gravare eccessivamente sul 
• bilancio del Comune, su un consapevo

le. concorso di tu t te le forze che vo
gliono cambiare, rinnovando e r isanan
do. il volto della ci t tà. 

Lo stesso dovrà avvenire, con una 
maggiore estensione, per la pratica 
sportiva e le at t ività associative e cul
turali. La scuola, le s trut ture di cui 
dispone verranno ad assumere unA 
funzione nuova e diversa, aperta e rap
portata alla Circoscrizione sconfiggen
do cosi quelle « barriere burocrat iche» 
che spesso impediscono al potere de
mocratico decentrato di esprimersi ed 
intervenire compiutamente. 

D'altra par te questa scelta si impo
ne anche per cominciare ad operare 
nel concreto delle realtà dei quartieri 
dove spesso i beni pubblici non ven
gono utilizzati (e non si t ra t ta solo 
di centinaia di palestre scolastiche, 
ma di aule vaste nelle quali il decen
t ramento e la programmazione di 1-
niziative culturali ed associative po
trebbero già svolgersi). 

In questa direzione la programma
zione degli interventi, delle risorse e 
lo stesso coordinamento servono in 
primo luogo a rendere fruibili imme
diatamente beni pubblici, a far as
sumere olle Circoscrizioni quel ruolo 
che già si sono conquistato, ad evita
re frapposizioni e freni che ancora 
oggi esistono all ' interno del settori 
pubblici che, di fatto, concorrono al
la formazione di sprechi spesso in
controllati. 

Per quanto ci concerne continue
remo ad operare in questa direzione 
consapevoli che il verde e lo sport 
sono divenuti, oggi, tanto più dopo lo 
costituzione dei Contri circoscrizio
nali. obiettivi, di movimento di gran
de respiro politico ed ideale, che Im
pegnano giovani o non giovani e 
strati diversi della società romana. 

Palazzo Valentini 
I guasti 

del sistema 
assessorile 

e clientelare 
La soluzione dei problemi delle po

polazioni di Roma e provincia, il ri
sanamento della vita pubblica, l'af
fermazione di un nuovo modo di go
vernare. esigono anche al Consiglio 
Provinciale una svolta politica che 
veda la partecipazione diretta del co
munisti al governo della Provincia. 

In questi cinque anni, a Palazzo 
Valentini. ogni qualvolta è prevalso 
11 sistema « assessorile » dei governi 
provinciali, di centro-sinistra e mo
nocolori. ma tutti a direzione DC, si 
è pagato il prezzo dell'inconcludenza, 
dell'arretratezza, del moderatismo e 
del clientelismo: l'arroganza del po
tere, l'incapacità della DC di tener 
conto della realtà, il suo rifiuto a 
prender a t to della fine del centro si
nistra e la sua pretesa di escludere 
i comunisti dal governo provinciale 
hanno impedito alla Provincia di in
tervenire efficacemente per la solu
zione di problemi brucianti ed ur
genti quali la carenza di scuole e di 
aule, l'insufficienza e il dissesto del
le strade provinciali, l 'inadeguatezza 
dell'assistenza ai malati di mente in 
gran par te ancora segregati, l'intol
lerabile condizione dell'infanzia mi
norata e abbandonata, le pesanti con
dizioni di vita e di lavoro dei conta
dini. il diffondersi degli inquinamen
ti. delle sofisticazioni e delle frodi 
alimentari, della degradazione del ter
ritorio e dell'ambiente naturale. Le 
scelte della DC hanno fatto gravare 
.sull'assemblea, con la complicità del 
MSI. il rischio dello scioglimento an
ticipato e della nomina di un Com
missario. 

11 metodo di governo della DC ha 
umiliato e mortificato 11 personale di
pendente della Provincia e le sue for
zo migliori, alimentando in qualche 
caso anche sentimenti di rassegna
zione e passività. 

Ma. soprattutto, l'indirizzo imposto 
dalla DC alla vita della Provincia si 
è tradotto in una gelosa e statica 
conservazione delle competenze set
toriali tradizionali e in una loro ge
stione burocratica a fini prevalente
mente clientelar!, che ha ostacolato 
la ricerca di un nuovo ruolo della 
Provincia, come ente di carat tere ge
nerale. di coordinamento e di soste
gno del sistema delle autonomie, di 
«viluppo della ponecipazione e del 
controllo popolare, nella dimensione 
regionalista dello Stato. 

L'avanzata 
dei processi 
di intesa e 

convergenza 
n senso di responsabilità del comu

nisti, Io loro capacità di svolgere un 
ruolo determinante e costruttivo al
l'opposizione. in stret to eollegamen-
to con le lotte degli operai, dei con
tadini. degli studenti, di tut t i i cit
tadini. e con le istanze dei Comuni s 
delle altre assemblee elettive, ha per
messo di salvaguardare la vita e l'at
tività dell'assemblea provinciale, ha 
spinto il PSI su posizioni sempre più 
unitarie, ha costretto la DC ad ac
cettare proposte tese ad imporre un 
nuovo indirizzo all'azione della Pro
vincia. per accogliere e soddisfare le 
es.gonze dei lavoratori della città e 
della campagna. 

L'opposizione ferma, incalzante e 
costruttiva dei comunisti ha favorito 
nell'assemblea provinciale :1 nascere 
di processi unitari tra le forze del
l'arco costituzionale, ha portato al-
'.'accordo per un nuovo assetto istitu
zionale della Provincia e a un'intesa 
programmatica, ha permesso di strap
pare importanti risultati sia sul ter
reno delle prese di posizione politi
che che su quello di significative de-
I.bere consiliari. 

In questo quadro, grazie all'inizia
tiva del PCI. alta e unitaria si * 
espressa la solidarietà con i popoli 
m lotta per la libertà, la pace e la 
coesistenza; sempre più coerenti e 
tampestive sono divenute le condan
ne del crimini del fascismo e delle 
t rame eversive; è cresciuto l'isolamen
to politico e morale del MSI; si so
no moltiplicate le posizioni a sostegno 
dei lavoratori e degli studenti in lot
ta. dell'autonomia degli Enti locali. 
e delia battaglia delle popolazioni per 
io sviluppo economico e l'occupazione. 

Quando è prevalsa l'unità e l'intesa 
t ra le forzo democratiche, decisioni 
di grande rilievo sono state assunte 
nel Consiglio, sul problemi dell'assi
stenza psichiatrica e all'Infanzia, di 
quella sanitaria, della scuola, del tra

sporti. dell'agricoltura, della viabili
tà. del personale, ecc. nell'ambito di 
una politica per un diverso sviluppo 
economico-sociale di Roma e del Lazio. 

A questi risultati positivi si è con
trapposta però, l'attività delle Giun
te, dì centro-sinistra e monocolori DC, 
che hanno teso a vanificare le deci
sioni raggiunte e a contraddirle: si 
sono cioè manifestate chiaramente la 
mancanza di volontà della DC, e la 
sua inveterata pratica clientelare. E' 
divenuta sempre più evidente, insom
ma. l'Incapacità della DC e di qual
siasi schieramento che non veda i 
comunisti diret tamente partecipi del
la giunta, non solo a realizzare con 
coerenza una politica pienamente rin-
novatrice, ma anche a mantenere fe
de agli impegni concordati tra le for
ze democratiche e votati dallo stes
so Consiglio. 

E' urgente ed indispensabile, quin
di, dare una nuova direzione politica 
a Palazzo Valentini. realizzare una 
svolta che affermi un nuovo modo 
di governare, attraverso la parteci
pazione diretta e responsabile dei co
munisti nel governo della Provincia. 

Per questo occorre che dal voto del 
20 giugno esca rafforzata la presen
za dei comunisti nel Consiglio Pro
vinciale. 

L'avanzata del PCI è la condizione 
necessaria e decisiva per spingere tut
te le forze democratiche all 'unità. 
battere l'arroganza della DC, sbarra
re la s t rada alla corruzione e ai me
todi clientelar!, assestare il colpo più 
duro alle forze della reazione e al 
fascisti. 

La crisi economica e sociale di Ro
ma e della provincia, la stessa grave 
situazione degli Enti locali non pos
sono più at tendere: in queste elezio
ni. c'è bisogno più che mal, di una 
scelta chiara, responsabile e corag
giosa che. facendo avanzare il PCI. 
faccia anche avanzare una politica 
di convergenze e di intese fra tut te 
le forze democratiche e con essa la 
espansione della democrazia e della 
partecipazione popolare e un indiriz
zo capace di promuovere un nuovo 
tipo di sviluppo fondato sulle rifor
me e sulla programmazione. 

Un programma 
di misure 

urgenti 
La gravità della s'.tuozlone richiede 

che siano immediatamente at tuat i dal 
r.ucvc Consiglio Provinciale, provve
dimenti che realizzino concretamen-
tp gli impegni assunti in conseguen
za delle intese Istituzionali e program
matiche dell 'autunno del '75 ma non 
a t tua t i dallo giunta monocolore DC. 

Ir. particolare: 
— l'approvazione di un regolamen

to democratico dei CIM e misure per 
In rapida aper tura e per il funziona
mento dei 21 CIM eia deliberati dal 
Consiglio in città e provincia: 

— l'approvazione di un regolamen
to che assicuri una gestione ed un 
controllo democratico negli ospedali 
psichiatrici; 

— l'attuazione del protocollo sot
toscritto da! Laboratorio di Igiene e 
Profilassi con i sindacati per la tute
la della salute negli ambienti di la
voro: l'Insediamento della commissio
ne consultiva dei Laboratorio previ
sta dal nuovo Regolamento: 

— l'ovvio della costituzione dei 
Consorzi sociosanitari di Roma e del
la Provincia per la gestione coordi
na ta sul territorio di tut te le at t ivi tà 
sanitarie e di assistenza sociale: 

— la realizzazione del plano di 
denspedaiizzazione. con l'erogazione 
del sussidio domofomiliare e la crea-
z.one immediata delle prime oa.se fa
miglia per bambini e per anziani; 

— il completamento del piano di 
ristrutturazione delle 2 unità ospeda
liero con l'ulteriore progressiva aper
tura dei reparti e la creazione di 
s t rut ture riabilitative e socializzanti; 

— il perfezionamento del regola
mento per il sussidio alle madri nu-
b.l» e l'erogazione effettiva del sussì
dio alle aventi diritto; 

— l'immediata costituzione di una 
commissione mista col Provveditore 
agli Studi, la Regione. 11 Comune di 
Roma e i principali Comuni della 
Provincia per adot tare congiuntamen
te le misure di emergenza che si ren
deranno necessarie per affrontare la 
apertura del nuovo anno scolastico: 

— l'inizio del lavori degli edifici 
scolastici progettati, appal tat i e fi
nanziat i ; 

— la realizzazione degli impegni 
assunti dal precedente Consiglio per 
ottenere la disponibilità di locali pub
blici da ristrutturare a uso scolastico 
(ex Gii • Via Aquiionia Istituto Lu
ce - ECA • Caserma del Vigili del 
Fuoco, ecc.); 

— la istituzionalizzazione del rap
porti con gli organi collegiali della 
scuola, i Comuni e le circoscrizioni 
per affrontare congiuntamente 1 pro
blemi dell'edilizia, del diritto allo stu
dio, delle manutenzioni e del perso
nale non docente; 

— la verifica dello Stato di at
tuazione dei 24 asili-nido finanziati 
nei Comuni dalla Provincia e adozio
ne, d'intesa con le Regioni, delle mi
sure necessarie a consentirne la ra
pida apertura; 

— l'adozione di misure immedia
te per mettere in condizioni di per
corribilità le strade provincializzate 
di recente; 

— la revisione dei sistemi di ma
nutenzione ordinaria; 

— la nomina di un'apposita com
missione per rassegnazione dei fondi 
alle cooperative per il 1974 e il 1975. 
contraendo i mutui necessari; 

— la presentazione al Consiglio re
gionale della proposta di legge provin
ciale per la valorizzazione dei beni di 
uso civico e dei demani collettivi; 

— l'attuazione delle misure previ
ste dalla delibera per la ristrutturazio
ne degli uffici e dei servizi e per la 
creazione dei dipart imenti . . : . , 

Più in generale,-^ per. avviare un nuó--
vo ^indirizzo di r isanamento e rinno^ ' 
vamento i comunisti indicano i se
guenti punti prioritari. 

Un nuovo ruolo 
della Provincia 

Una profonda trasformazione del 
ruolo della Provincia, che faccia di 
tale istituzione una protagonista ef
ficace di una politica economico-so
ciale programmata e dello sviluppo 
del sistema democratico delle auto
nomie e della partecipazione è il pri
mo impegno di un programma di rin
novamento e di r isanamento. 

Ciò è tanto più necessario In una 
situazione quale quella di Roma, do
ve all 'abnorme sviluppo della Capi
tale fa riscontro un territorio provin
ciale di 119 Comuni. 80 del quali al 
di sotto dei 5.000 abitanti , alcuni ad
dirittura inferiori al 1.000. 

Nella Provincia di Roma, ai feno
meni di spopolamento, esodo, degra
dazione economica e delle s t rut ture 
civili di decine di piccoli centri e del
le zone montane, si contrappone la 
crescita disordinata degli insediamen
ti nei Comuni a t torno a Roma, in
vestiti da processi di lottizzazione e 
di speculazione edilizia e dai flussi 
della popolazione urbana espulsa dal 
centro storico della Capitale. 

Invertire questi processi, assicurare 
un riequlibno territoriale, uno svi
luppo omogeneo delle risorse ccono-
m.che. delle fonti di lavoro, dei ser
vizi pubblici e civili esige un proces
so parallelo e contemporaneo del de
centramento di Roma, di attribuzio
ne del poteri e delle funzioni delie cir
coscrizioni e di aggregazione com-
prensoriale neila Provincia, per con
sentire ai Comuni, associati e consor
ziati. di realizzare interventi efficaci 
nell'economia e di fornire alle popo
lazioni servizi adeguati. 

Gli obiettivi del decentramento da 
un lato e di una nuova aggregazione 
comprensoriale sono altresì la con
dizione. ad un tempo, per una poli
tica d: programmazione in grado di 
superare le spinte municipalistiche e 
per >pezzare le radici del clienteli
smo e del malgoverno. 

Coordina
mento e 

associazione 
degli enti locali 

Ciò è possibile solo nel quadro di 
una svolta politica nazionale, dì un 
governo di salvezza e di rinnovamen
to del paese, capace di imprimere un 
indirizzo nuovo alla politica del pote
re centrale verso le autonomie, di 
operare una diversa distribuzione del
le risorse finanziane, che assicun la 
vita degli enti locali, un nuovo orien
tamento degli investimenti, il com
pletamento del passaggio alle Regio
ni e agli enti locali delle funzioni 
previste dalla Costituzione e dalla 
legge 382 (e tuttora esercitate dallo 
Stato o da enti burocratici sottrat t i 
al controllo popolare) per giungere a 
una ricomposizione unitaria delle 
funzioni degli enti locali. 

In tal senso il voto dei 20 giugno è 
doppiamente importante per 11 futu
ro della Provincia di Roma. 

Il Consiglio Provinciale, dal canto 
suo. dovrà svolgere sempre più una 
funzione di coordinamento nei con
fronti degli enti locali per la promo
zione delle aggregazioni comprenso-
riali. e di sostegno delle Comunità 
Montane, anche attraverso il decen
t ramento di 6erviz: e di personale 
provinciale a U contributo alla co

stituzione dei Consorzi con la Regio
ne e i Comuni. 

In questo quadro, assume partico
lare importanza la promozione da ' 
par te della Provincia di consorzi con 
la Regione e I Comuni per realizzare 
opere igieniche e sanitarie, il risa
namento delle frazioni e del centri 
storici, la salvaguardia del litorale e 
dei laghi, e tut t i gli interventi neces
sari a modificare profondamente le 
condizioni di lavoro, di esistenza, di 
sviluppo civile e culturale delle po
polazioni con particolare riguardo al
le mosse femminili e alle nuove ge
nerazioni. A tal fine occorre, in pri
mo luogo, rendere operante un saldo 
coordinamento con la Regione, il Co
mune di Roma e le al t re assemblee 
elettive locali. 

Partecipazione 
popolare 

Altro obiettivo prioritario di un 
>. programma di r isanamento e rinno-
1 vamento è una politica di espansio

ne della democrazia, nel quadro di uri 
coerente e fermo indirizzo antifasci
sta, allo scopo di ampliare l'area di 
partecipazione e di controllo dei cit
tadini sulle scelte e le decisioni. 

Il metodo della consultazione e del 
dibatt i to con le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori, con quelle coo
perative e professionali, con gli enti 
locali, con il mondo dello scuola, con 
gli operatori sociali e sanitari deve 
affermarsi senza esitazioni nell'inten
to di arricchire e sollecitare sempre 
di più la partecipazione popolare al
la vita del Consiglio Provinciale e 
di porre fine a sprechi, inadempien
ze, favoritismi e pratiche clientelari. 

Sviluppo della 
agricoltura 

e, dell'impresa 
coltivatrice 

Non vi può essere politica di rinno
vamento per la provincia, né un di
verso sviluppo di Roma, né una se
n a lotta al carovita, né un equilibra
to essetto del territorio, senza affron
tare e risolvere i problemi dell'agri
coltura e dell'impresa coltivatrice. 

La crisi di questo settore impone a 
tut t i gli enti pubblici e alla Provin
cia interventi incisivi at t i a favori
re lo sviluppo dell'associazionismo 
contadino nella faì>e della produzio
ne. della commercializzazione e del
ia distribuzione dei prodotti: a soste
nere la produzione zootecnica, vini
cola. olearia e orto floro-frutticola. a 
estendere nelle campagne condizio
ni di vita civile e sociale pari a quel
le della c i t tà ; a valorizzare i patri
moni collettivi delle Università Agra-
r.e nei quadro di una nuova legisla-
z.one moderna e democratica degli 
usi civici; a promuovere il riassetto 
ldrogeoloaico del territorio. 

In questo quadro necessita. d'Inte
sa con la Regione, un piano organi
co d: interventi per la viabilità ru
rale, iì completamento dell'elettrifi
cazione. il rifornimento idrico, lo sv.-
luppo di una rete di servizi sociali 
nelle zone agricole. 

Le condizioni della viabilità pro
vinciale sono disastrose. 

L'assenza di adeguata manutenzio
ne ordinaria e di opere di ammoder
namento. la manca ta realizzazione di 
nuove strade, hanno reso ia viabilità 
prov.nciale inadeguata e non coe
rente agli obiettivi di un nuovo as
setto territoriale della Regione che 
valorizzi le aree interne, tenda a de
congestionare l'area romana, e favo
risca le at t iv. tà p:u d.ret tamente pro
duttive. Solo nelle u.t ime sedute dei 
Consiglio si è arrivati , dopo una lun
ga battaglia, alla provincializzazione 
di 400 km. di s trade comunali, ma 
si t ra t ta ancora di una misura ina
deguata alia necessità. 

E' urgente una risistemaz'.one gè 
nerale della rete stradale della pro
vincia mediante l 'allargamento del 
piano stradale, la eliminazione di cur
ve pericolose, il sostegno delle scar
p a t e la eliminazione del passaggi a 
livello, l'installazione delle opere e 
della segnaletica necessarie alla si
curezza del traffico. 

Si impone un organico piano di 
ammodernamento della rete viaria in
feriore richiesta dai comuni e dai con
sorzi di s t rade rurali. 

Ai problema della viabilità si col
lega quello del trasporto collettivo 
extraurbano; una efficiente rete stra
dale provinciale, può contribuire in
fatti a favorire ia realizzazione di 
un servizio tempestivo e adeguato 
alle esigenze delle popolazioni della 
provincia. 

A tal fin* si dovrà promuovere una 
costante intesa t ra la Provincia e la 
Azienda regionale per U trasporto. 

Un'edilizia 
scolastica 
adeguata 

L'eredità delle giunte di centro
sinistra e della DC nei campo della 
scuola è disastrosa e porta il segno 
dell 'incapacità e dell'incuria. 

Aule mancanti , doppi e tripli tur
ni. miliardi al l 'anno per fitti passivi, 
sedi inidonee, impianti scientifici i nu-
tilizzati, istituti programmati e finan
ziati ma fermi: questo è il quadro fal
limentare di una gestione della Pro
vincia incapace di prevedere, program
mare e realizzare le opere scolasti
che necessarie alla collettività. 

Il PCI ritiene necessario, in pri
mo luogo, elaborare, d'intesa con gii 
organi collegiali della scuola e gli 
enti locali, un programma che tenen
do conto della situazione di partenza, 
delle linee di tendenza degli incremen
t i scolastici di competenza provinciale 

"e delle'.,correnti di pendolarismo, s'F 
proponga, con un piano di nuove ccP* 
struzioni, con l'utilizzazione a fini sco
lastici di beni pubblici inutilizzati, con 
una razionale distribuzione, compiuta 
d'intesa col provveditore, degli spazi 
disponibili, con l'uso oculato della de
lega regionale per le mense e i tra
sporti scolastici, di eliminare gradual
mente i doppi turni, le aule impro
prie e i locali In affitto. 

L'edilizia scolastica non deve es
sere vista come un fatto avulso dal 
contenuti educativi della scuola, dal
la necessità di avviarsi a una scuola 
unitaria e a tempo pieno, basata sul
la formazione dello sp in to critico e 
sulla ricerca. 

Una tale scuola non ha bisogno so
lo di aule, ma di at t rezzature didat
tiche moderne, di biblioteche, di im
pianti sportivi e culturali, disponibili 
anche per le comunità locali, di men
se e di servizi per gli studenti, di 
personale non docente in misura ade
guata. 

La Provincia dovrà perciò finaliz
zare i suoi interventi alla prospettiva 
delta riforma della scuola, anche pro
muovendo la sperimentazione di bien
ni e trienni unitari . 

La delega sul diritto allo studio do
vrà consentire, nel quadro dei nuovi 
indirizzi delle Regioni e coinvolgendo 
sempre più nelle scelte i Consigli di 
Istituto, gli enti locali e le circo
scrizioni. di operare contro la di
scriminazione di classe e di sesso, e 
quella che si opera a danno dei gio
vani delle zone più diseredate della 
Provincia, privilegiando i servizi di 
uso collettivo e l'istituzione di biblio
teche di classe. 

La Provincia dovrà operare altresì 
per favorire le iniziative e l'attivila 
degli istituendi distretti scoiasi ir: : 
promuovere nell'ambito della scuoia 
iniziative culturali e per l'educazione 
antifascista delle giovani generazioni; 
realizzare d'intesa con l'Università ini
ziative per l 'aggiornamento de! per
sonale della scuola. 

Difesa 
della salute 

mentale 
L'assistenza psichiatrica e la tute.a 

d^lia salute mentale debbono C5sere 
considerate nel contesto della rifor
ma sanitaria, della prozrammaz:on« 
regionale sanitaria e rea'..zzate nelle 
Unita Sanitar .e Locali 

Deve essere posto fine alla poi.tira. 
voluta dai.a DC. dci.a seeregaz.or.e 
manicomiale e de. cronicAr. e al.'ap
palto degli ammalat i presso ìst.tuzion. 
pr.vate e va a t tuata invece una poi: 
t.ca d. prevenzione delle malatt ie men
tali. e d: recupero e reinserimento so
ciale de! malato 

Sono pertanto fondamentali le ini-
z.ative alternative che tendono a d.-
minuire sensibilmente il peso dell'assi
stenza manicomiale, (ma che hanno 
spesso trovato nella attuazione fren. 
ed ostacoli da parte delia D C , so 
stenuta in questi cas. dai MSI», quali 
i Centri di Igiene .Ventrile, le case-
famiglia. le comunità allogg.o. i cen
tri ricreativi diurni, gli assegni di de-
ospeda!izzaz,one. tut te misure nvolte a 
favorire la riduzione dei ricoveri nei 
manicomi e il recupero degli amma
lati. 

In quest 'ambito va vista la ristrut
turazione dell'ospedale S. Maria della 
Pietà at traverso misure volte al re
cupero dell 'ammalato e l'avvio di ini
ziative che rendano possibile ed effet
tivo un processo di collaborazione coi 
CIM • con la USL. 

Xa cura 
dell'infanzia 

Per l'infanzia cosiddetta minorata 
e per quella abbandonata, l'interven
to della Provincia deve essere rivolto 
al recupero e all'integrazione, supe
rando il pregiudizio della « irrecupe-
rabilità » ed evitando ogni forma di 
esclusione e di discriminazione a dan
no dei bambini. 

Si t ra t ta di finalizzare l'attività del
la Provincia e i suoi s t rumenti di in
tervento, d'intesa con i Comuni e la 
Regione e le altre organizzazioni pub-
bliche operanti nel settore, alla crea
zione di un servizio sociale unificato 
capace di soddisfare le esigenze di re
cupero e di integrazione attraverso in
terventi quali: l'assegno alle madri nu
bili e la creazione di case-famiglia, la 
realizzazione di adeguati servizi so
ciali nel territorio (centri ricreativi. 
6cuole materne, soggiorni estivi ed in
vernali, asili nido e consultori ecc.) 
nonché di iniziative per la formazione 
professionale del personale addetto al
l'assistenza (quali la scuola esistente 
presso l 'IPAI). •••••• 

In particolare occorre attuare un 
piano di deistituzionalizzazione dei 
bambini ricoverati negli istituti, pre
via una accurata Indagine conosciti
va sulle cause sanitarie e sociali del 
ricovero e sulla provenienza dei mi
nori assistiti. 

Politica 
culturale e 

valorizzazione 
del turismo 

E' necessario che l'Amministrazione 
Provinciale stimoli e realizzi una po
litica culturale che punti ai decen
tramento della stessa, che salvaguar
di e valorizzi l'enorme patrimonio ar
tistico esistente in provincia, che supe
ri ogni separazione tra Istituzioni cul
turali e realtà provinciale, che costi
tuisca una risposta alla domando, cre
scente a livello di mas->a. di una cul
tura capace di eliminare la subalter
nità delle masse contadine e popolari. 

Ecco perche, mentre è necessario 
istituire il sistema bibliotecario provin
ciale. non realizzato per responsabili
tà diretta della DC. valorizzando ad 
un tempo la biblioteca provinciale e 
le bibi.otechc dei Comuni è mdispen-
sab.Ie altresì valorizzare l'attività del
l'Istituto d. Ricerche «Placido Mar
tin: ». in rapporto con l'Università di 
Roma e il C.N.R.. ai fine di fornire 
dati ed informaz.oni utili alla Regio
ne. agli Enti locali e al movimento 
democratico, per ia loro attività di 
stud.o. di elaborazione e di program
mazione. 

Inoltre si t rat ta di Intervenire per
ché le località balneari, lacustri e tu-
r.stiche siano restituite ai cittadini di 
Roma e provincia; perché si crei una 
rete diffusa di s trut ture sportive; si 
contribuisca al restauro dei monumen
ti nel quadro di una politica di re
cupero dei centri storici dei Comuni. 
S; valorizzino le tradizioni culturali in 
connessione con grandi personalità del
le orti, musica. e:c della Provincia 
di Roma quali P.criuìg. da Pa.estnna. 
Carissimi. V.ttona Colonna ecc.; si 
favorisca il turismo di massa. 

Natura e tutela 
dell'ambiente 

L'inqu.namento delle acque dei fiu-
ir... dei leuhi. del mare, dell'atmosfe
ra l'avvelenamento di ampie zone d: 
terreno, le frodi alimentari, impongono 
alla Provine.a j n intervento decso e 
.-evero per difendere la na tura e sal
vare l'ambiente. 

Decisivo a tale scopo, è il ruolo 
che il Laboratorio di Igiene a Prof: 
lassi può assolvere nelia prevenzione 
e nelia lotta contro tali gravi fenome
ni: per questo esso va potenziato e 
valorizzato, indirizzato anche verso 
gli ambienti d: lavoro, collegato alle 
ea.genze dei Comuni, sot t rat to a l e 
strumentalizzazioni del sistema dì po
tere della DC e dei suo; alleati. 

In questo senso va orientata la po-
l.tica de.la Prov.ncia per un nuovo 
equilibrio biologico nella protezione 
e riproduzione della fauna, at tuando 
anche un piano, diffuso nel territorio, 
di parchi regionali, di zone di ripopo
lamento e coltura, di oasi di protezio
ne e rifugio, anche al fine di crea
re le migliori condizioni per l'eserci
zio della caccia e della pesca a fini 
sportivi. 

A tali fini deve essere anche poten
ziato l'intervento della Provincia per 
sostenere lo sforzo dei Comuni per 
provvedere gli abitanti di depurato
ri • inceneritori. 

Una nuova 
dignità 

del personale 
Il processo avviato, su iniziativa del 

PCI. dall'accordo istituzionale e dalla 
ristrutturazione dei servizi e degli uf
fici della Provincia deve essere por
ta to innanzi per rendere sempre più 
efficace e funzionale l'organizzazione 
dei servizi dell'Amministrazione Pro 
vinciale. promuovendo il coordinamen
to per materie omogenee, la funziona
lità e la corresponsabiliz/azione del 
personale. 

Malgrado i successi strappati dalla 
Iniziativa comunista per stabilire cri
teri più seri ed oggettivi nelle assun
zioni, la DC e i suoi alleati hanno 
cercato di continuare nella tradizio
nale politica paternalistica e autori
taria. che ha offeso e umiliato la co
scienza democratica del personale, ne 
ha mortificato 1" capacita, ne ha fat
to crescere l'insofferenza e la volontà 
di contare e di cambiare. 

La lotta contro lo spreco, il paras
sitismo e l'inefficienza può ottenere 
risultati positivi se. con coerenza e 
serietà, da parte delle forze di go
verno della Provincia, si creano forme 
nuove di partecipazione e di collabo
razione con i sindacati del lavoratori 
e con tut t i l dipendenti, si favorisce 
il lavoro In équipes, al fine di ade
guare lo Provincia alle esigenze at
tuali e metterla in grado di rispon
dere tempestivamente ed efficace
mente olla domanda di servizi e d. 
interventi che viene od essa rivolta 
dai cittadini e dagli Enti locali. 

Gestione 
del bilancio 

La politica economica del governa 
e quella seguita nei confronti dell* 
finanza locale, le scelte errato cielii 
DC. a Palazzo Valentini hanno quasi 
del tut to prosciugato le risorse della 
Provincia e la sua possibilità di con 
t rarre mutui per Investimenti, ipote 
candole sempre più per il pareggio 
del disavanzo economico, cresciuto di 
anno in anno per l'espansione della 
spesa corrente. 

Per poter realizzare un programma 
di rinnovamento, essenziale è dunque 
una diversa politica da parte del go
verno nazionale nei confronti delia 
finanza locale, n consolidamento de. 
debiti pregressi degli enti locali. la 
istituzione di una tesoreria unica con 
trollata dallo Stato e dalla Regione 
E' possibile, tuttavia, con una af 
tenta e rieórosa politica tesa al r . 
sparmio delle spese superflue, a elim' 
nare gii sprechi e i ritardi burocrn 
tici — e con essi il peso insopporta
bile degli interessi passivi sulle antì 
cipa7ione bancarie —. con uno afor 
70 per rendere più efficiente e produt 
tiva — applicando la r:.s!rutturazlon<-
del servizi e con lì responsabile con 
tributo d. tu t to il personale —. la mac
china amministrativa, con un ocula 
to u.-o e rivalutazione del patrimonio 
provinciale, operare u r a riconversione 
de! bilancio. 

D'altro canto, la politica d: deospe-
dalizzazlone dei malati dì mente e la 
creazione di s t rut ture alternative, la 
riduzione d^lle convenzioni con > cli
niche e gli istituti privati, l'azion** 
«volta a elim.nare i fitti passivi p*r 
1 locali scolastici, l 'attività d: coord.-
namento con i comuni e di decentra
mento delle funzioni (diretta anrh# a 
ridurr*- yovrapposiz.oni. duplicazioni r> 
conflati di competenze), '.azione tea* 
a favor.re l'esercizio di un controllo 
demo* rat.co e popolare sul funziona
mento dei servìzi, sulle attività di ma
nutenzione delle s t rade e delle scuo
le. oltre a rispondere all'esigenza di 
soddisfare : bisogni de: cittadini, poa-
jono costituire a l t re t tante leve per 
una riqualificazione e conversione del
la spesa e per un migliore uso delle 
risorse d.spomb.li. 

L'avanzata de! P.C.I. è condizione 
essenziale per cambiare a Palazzo Va
lentin.. 

E' necessario a tal fine sconfiggere 
la destra reazionarla e fascista fare 
ar re t rare la DC e il moderatismo iì-
beraie e socialdemocratico, fare avan
zare il P.C.I. e con esso l'unità delle 
sn i s t r e . 

In tale senso le linee del program
ma che il P.C.I. propone alla Provin
cia devono e/sere l'occasione per un 
confronto e un dibat t i to di massa che 
consenta di arricchirle con le propo
ste e le critiche di tut t i i c i t tadini . 
perché insieme si possa lavorare al
l 'allargamento del dialogo e al raf* 
forzamento delle intese democratiche, 
che sono necessarie a fare di Roma 
e della sua provincia un fattore fon
damentale del risanamento, del rinno
vamento e della salvezza del P i 
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